
PEZZI DI CARTA    ( GIOVANNI NACHIRA )

Quante volte ho detto sono stanco di soffrire,
Quante volte ho detto basta voglio andare;
Quante volte sono stato un uomo senza cuore,
Quante volte mi son rinchiuso nel silenzio.
La penna tra le dita parlava al vento, 
Urlava come un matto il suo dolore
Non c’era al mondo chi potesse stare
Ad ascoltare il battito del cuore.                               

Adesso stringo tra le mani,
Solo pezzi di carta,
Scritti col sangue del dolore,
Sangue senza colore,
Sciolto come neve al sole.

(intermezzo)

Ma la vita va vissuta come viene
E non credo che sia poi soltanto amara;
E allora scopro, che al di là del male,
Una stella brilla per me.
Al di là del male, ci sei tu,
Ancora tu, amore mio, a farmi ricordare
che il tuo amore non  è inutile
E ascolta ancora i battiti del cuore.
E ascolta ancora i battiti del cuore.

(intermezzo)

Al di là del male, ci sei tu,
Ancora tu, amore mio, a farmi ricordare
Che il tuo amore non è inutile
E ascolta ancora il battito del cuore.
E ascolta ancora il battito del cuore.


